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`100 milioni e 28 progetti: noi in prima linea

per aiutare le imprese in questa sfida decisiva

«Crescita sostenibile
Intesa punta sul Sud»

Pmi italiane
più sostenibili
ma temono
il costo del lavoro

NandoSantonastaso

Per il suo primo impegno in Cam-
pania da quandoha assunto l’inca-
ricodiDirettoreregionaleSuddiIn-
tesaSanpaolo,GiuseppeNarginon
haavutodubbi: il 18febbraioprossi-
mo, nella sede della Kimbo, incon-
trerà gli imprenditori della Piccola
industria di Confindustria per par-
lare di economia circolare e di svi-
luppo sostenibile. «Sono temi deci-
sivi anche per il Mezzogiorno, le
prospettive di crescita del sistema
produttivo in un’ottica ambientale
profondamente diversa dal passa-
topassanoinevitabilmentedaqui»,
dice ilmanager di origini irpine in-
sediatosi da poco più di unmese a
viaToledo.Eaggiunge:«IntesaSan-
paolo è già in prima linea, il nostro
obiettivoa livellonazionaleèdiatti-
varealmeno50dei150miliardiche
l’Italiadovrebbepotergestireall’in-
terno del Piano da mille miliardi
lanciato dalla Commissione euro-
peaper realizzare questaprofonda
trasformazionedell’economiadali-
neareacircolare».

Ea livellomeridionale?
«Ci sonogià 28progetti
approvati, in parte finanziati e
altri in cantiere. ComeAreaSud
abbiamo finora impegnato 100
milioni,ma siamodeterminati a
faremolto di più. La sostenibilità
èun temadecisivo al quale, come
detto, le impresedel
Mezzogiornonondevono
rimanere estranee. E lapiù
grandebanca italiana èpronta
adaccompagnare e sostenere
questoprocesso sapendoche
attualmente, ad esempio, soloun
quartodelle imprese affronta
oggimercati “energyefficient” e
chemenodel 20%delle aziende
al Suddichiaradi utilizzare
energieprovenienti da fonti
rinnovabili. E importante capire
che investire sulla sostenibilità
nonèuncostomaunagrande
opportunitàdi crescita anche in
termini di business».
Unasfidaancheculturale?
Quanto incide adesempio
l’ancoradebole risposta in
terminidi innovazionedel
sistemadelle impreseal Sud?
«Innovazionee
internazionalizzazione sonogli

altri duepilastri della nostra
attenzioneverso le imprese
meridionali. La trasformazione
digitale èormai indispensabile
per accrescere la competitività e
restare sulmercato: con l’hub
cheabbiamocostituito aNapoli
con l’UniversitàFederico II
siamo in condizioneoggi di fare
incontrare le aziendemature, e
quindidisposte a investirenella
digitalizzazionedei loro
processi, e le start upchedi
questa tecnologia sonodotate.
Sappiamobenissimochec’è
ancoramoltoda lavorarema
anche suquesto tema Intesa

Sanpaolo si èmossaper tempo.
Pochimesi fa è stato proprio il
nostroadCarloMessina ad
annunciare la disponibilità di 30
miliardi per aiutare le famiglie e
le aziendedel Sudadaffrontare
la sfidadell’innovazione».
C’èunclimaperòancoradi
scarsa fiducianella ripresa
dell’economia, anche le
famiglieal Sud sembrano
frenate.Nonsarà facile
convincerlea cambiare idea
sullagestionedei risparmi.
«Capisco che l’instabilità dei
mercati dovuta a sua volta a
situazionidi incertezzapolitica

ed economica internazionale
nonaiuti la fiducianegli
investimenti, tuttaviamantenere
somme ingenti di liquidità sul
conto corrente èuna scelta
semprepoco efficace. Il nostro
obiettivo, come IntesaSanpaolo,
è quellodi accompagnare
semprecon imigliori
professionisti i nostri clienti in
sceltedi investimento
sostenibile ricercando le
migliori opportunità suimercati
a livellomondiale.Anche sotto il
profilodel credito personale
cerchiamodi trovare sempre il
migliore equilibrio fra il proprio

reddito e lenecessità famigliari
comegli investimenti sulla casa,
il lavoro, lo studio, per i quali
abbiamomessoapunto efficaci
modelli di finanziamento».
Dicosaparliamoesattamente?
«Dellapossibilità ad esempiodi
fare incontrare la domandae
l’offertadi lavoro qualificata
delle aziende. Conoscendoa
monte le esigenzedi queste
ultime, saremo ingradodi
proporre loroprofili di giovani
danoi preselezionati e da
inserirenei ruoli aziendali dopo
unperiododi formazione,
attraverso il progettoGiovani e
Lavoro.Contiamo in tre annidi
garantire così 5milanuoviposti
di lavoro. Lo stesso valeper le
giovanimamme, danoi possono
ricevere il sostegno finanziario
necessarioadiventare
imprenditrici o ad accedere al
mercatodel lavoro senza essere
costrette adolorose rinunce. E
per gli over 50 chehanno
problemidimantenimentodel
postodi lavoro enonpossono
accedereallapensione abbiamo
previsto lapossibilità di accedere
a sostegni previdenziali chepoi
ci restituirannoquandoavranno
i requisiti per la quiescenza.
Ecco, pernoi questo vuol dire
recuperare concretamente alla
fiducia chi ogginon l’avverte
più».
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IL MANAGER Giuseppe Nargi, direttore regionale Area Sud di Intesa

`Il direttore Area Mezzogiorno: il sistema

produttivo si sviluppi in un’ottica ambientale
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MENO DEL 20%
DELLE AZIENDE
MERIDIONALI
UTILIZZA ENERGIE
PROVENIENTI
DA FONTI RINNOVABILI

Intervista Giuseppe Nargi

DEBITO PUBBLICO,
IL 12 FEBBRAIO
ASTA DI BOT ANNUALI
PER 6 MILIARDI
Davide Iacovoni
Direttore debito pubblico

LO STUDIO
ROMA Le imprese italiane rap-
presentano un «corpo solido»,
sono ancora in buona parte fa-
miliari, di piccole e medie di-
mensioni, e sono orientate ver-
so l’innovazione e la sostenibi-
lità. Sono realtà che assumo-
no, offrendo anche un posto
fisso, ma la metà delle pmi
mette sotto accusa l’elevato co-
sto del lavoro. È la fotografia
aggiornata del sistema im-
prenditoriale nazionale scatta-
ta dall’Istat nel Censimento
permanente delle imprese
2019, che ha coinvolto 280 mi-
la realtà. Il quadro «è confor-
tante» e il tessuto produttivo
«ha retto l’impatto della crisi»,
sostiene il presidente
dell’Istat, Giancarlo Blangiar-
do, osservando che chi è riusci-
to a sopravvivere «ne è uscito
rafforzato». Il tessuto impren-
ditorialemantiene le sue carat-
teristiche strutturali ed è fatto
di molte pmi, sebbene dall’in-
dagine emerga una lieve ten-
denza verso una dimensione
mediamaggiore. Tra il 2011 e il
2018 il numero delle imprese
si è ridotto dell’1,3% (-13 mila)
a fronte di un aumento degli
addetti (+160 mila), con una
flessione delle microimprese,
ribaltandocosì la tendenzadel
decennio precedente. Tre im-
prese su quattro sono a condu-
zione familiare e nella mag-
gior parte dei casi anche la ge-
stione è affidata all’imprendi-
tore.Molto sentito è l’impegno
verso la sostenibilità ambien-
tale e sociale che coinvolge il
70%delle aziende inazioni per
ridurre l’impatto ambientale,
migliorare il benessere lavora-
tivo, le pari opportunità.
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